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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

Stiamo per aprire il cantiere della nuova 

Biblioteca. Sappiamo che nonostante i 

numerosi incontri pubblici, con assemblee 

organizzate per illustrare il progetto e con 

un percorso di partecipazione che ha ac-

compagnato il progetto dell’opera, restano 

in alcuni cittadini delle perplessità, anche 

con una tardiva raccolta firme che giunge 

a lavori ormai assegnati e che si basa su 

informazioni non sempre corrette.

Abbiamo ascoltato i pareri dei residenti, 

i contributi dei cittadini, soprattutto dei 

più giovani, ne abbiamo parlato anche in 

occasione della campagna elettorale per 

le comunali del 2019, quando abbiamo 

ricevuto dagli elettori un largo mandato 

per il governo locale del quinquennio 2019 

- 2024. 

In tutta la fase di dibattito, però, non ci 

siamo convinti delle obiezioni. 

La prima, riguarda la presunta cementifica-

zione. Castel Maggiore ha creato negli anni 

1 milione di mq di verde pubblico. Ripeto: 

creato. Perché i parchi di Castel Maggiore 

non sono aree naturali, sono stati creati 

contestualmente ad una crescita urbani-

stica equilibrata e capace di garantire una 

alta qualità della vita: per questo la grande 

parte dei cittadini trova un parco pubblico 

entro 300 metri da casa, per questo abbia-

mo talmente tanto verde da aver potuto 

creare il percorso “La bassa via dei parchi”, 

12 km attraverso le aree verdi del nostro 

comune. Di tutto questo non ci siamo 

dimenticati e a lavori finiti la biblioteca 

avrà coperto solo il 4% dell’area del parco 

Calipari.

La seconda riguarda il timore che diventi 

un altro cantiere avviato e poi interrotto. 

Ma ogni opera ha una storia a sé, e gli 

attuali ritardi della realizzazione del Polo 

sicurezza o della scuola materna non sono 

imputabili alla struttura tecnica del comu-

ne, ma alla debolezza delle aziende di un 

settore, quello edile, in cui troppo spesso si 

trovano esperienze imprenditoriali improv-

visate e poco affidabili. Oltre a questo, 

anche la normativa sugli appalti sarebbe 

Al via i lavori per la nuova Biblioteca
La Sindaca Gottardi riepiloga nuovamente le buone ragioni di questa opera

Una intera vita di amore e di dedizione: Edda 
Vaccari, nata nel 1930, e Dino Grimandi, nato 
nel 1928, hanno festeggiato il record storico 
di 70 anni di matrimonio! La sindaca Gottardi 

si è complimentata a nome di tutta la 
cittadinanza con una targa ricordo
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A lavori ultimati la nuova struttura sarà in-

tegrata nel parco Calipari, tutta la proget-

tazione è stata pensata in questa direzio-

ne. Gli stessi alberi presenti sull’area dei 

lavori non saranno abbattuti, ma saranno 

trapiantati in altre zone del parco e anche 

l’area sgambamento cani sarà spostata 

poco più in là. Il futuro di questa area ci 

parla di un ambiente a misura di persona, 

di un parco che sarà ancora più fruibile, di 

un luogo per la nostra gioventù, di un cen-

tro di aggregazione utile a tutta la città.

Ultima obiezione: i costi. Questa opera 

viene autofinanziata: nessun debito viene 

contratto per la sua realizzazione.

Una considerazione generale. In queste 

pagine presentiamo il bilancio consuntivo 

2020 e possiamo constatare che Castel Mag-

giore è sana, da anni vanta una gestione fi-

nanziaria solida: è questo il momento in cui 

dispiegare le ali che ci portano nel futuro.

Il 2 giugno torneremo a festeggiare la Re-

pubblica, con una manifestazione statica: 

vi aspettiamo alle 10.00 al Parco Staffet-

te Partigiane, con il conferimento delle 

benemerenze civiche e dei titoli al merito 

sportivo. 

E dal 2 giugno in poi vi aspettiamo nei tan-

ti luoghi di spettacolo predisposti per que-

sta estate in cui torniamo quasi alla norma-

lità: un mondo, quello dello spettacolo e 

della cultura, pesantemente penalizzato 

dalla pandemia. Auguri quindi anche agli 

operatori e ai lavoratori di questo settore 

affinché possano, come le altre categorie 

economiche, tornare a respirare. n

Belinda Gottardi

da rivedere, tutelando maggiormente le 

amministrazioni pubbliche. 

Terza obiezione: era proprio necessaria una 

nuova biblioteca? Rispondiamo senza dub-

bio che è necessaria una nuova struttura. 

L’attuale biblioteca ha limiti gravissimi di 

spazio, non può contenere il patrimonio li-

brario, non si può configurare come luogo 

di aggregazione, ha seri limiti alla possibi-

lità di ospitare e valorizzare le attività con 

le scuole materne, elementari, medie che 

costituiscono una delle principali missio-

ni della biblioteca comunale. In questo 

progetto abbiamo pensato soprattutto alle 

scuole, ai nostri giovani, agli studenti uni-

versitari che hanno pochi o nessun luogo 

di aggregazione al di fuori degli impianti 

sportivi. La crescita dei nuovi cittadini, la 

formazione, la socialità sono valori im-

portanti, se non vogliamo rassegnarci alla 

solita storia del “paese dormitorio”. 

Per questo, e rispondo alla quarta obie-

zione, non si poteva pensare di ristrut-

turare elementi di patrimonio esistente: 

abbiamo ragionato su un “Luogo terzo”, 

un ambiente capace di ospitare non solo 

libri, ma anche attività culturali, laboratori 

delle scuole, mostre. Un ragionamento, 

adeguato ai tempi, sulla creazione di un 

vero e proprio centro civico. Nel patrimo-

nio esistente non c’è nulla di ciò, e anche 

la sede di Piazza Amendola, comunque 

non idonea ad ospitare una biblioteca, si 

sta popolando di associazioni che hanno 

valenza culturale, sportiva e civile, perché 

Castel Maggiore cresce e crescono anche 

le esigenze e le potenzialità espressive dei 

suoi cittadini. 
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hanno gli strumenti delle grandi città ma 

che vogliono intraprendere azioni concrete 

e coordinate per la salvezza del pianeta”. 

Basandosi su un sondaggio tra gli enti locali 

e sull’obiettivo di neutralità climatica dell’U-

nione Europea, queste rinnovate ambizioni 

riflettono l’impegno dei leader locali per una 

transizione climatica ed energetica che sia 

equa, inclusiva e rispettosa di noi cittadi-

ni del mondo, e delle risorse del nostro 

pianeta. Oltre all’obiettivo della neutralità 

climatica entro il 2050, i firmatari del Patto 

dei Sindaci si impegnano ad attuare misure 

di adattamento al cambiamento climatico. 

Il Patto europeo per il clima è un’iniziativa 

dell’UE che punta a coinvolgere i cittadini e 

le comunità nell’azione per il clima e l’am-

biente. Anche il Comitato delle Regioni ha 

sostenuto l’iniziativa fin dalla sua creazione 

nel 2008, e la cooperazione con la Com-

missione europea sul Patto è stata intensi-

ficata di recente. Il Comitato delle Regioni 

ha quindi nominato 27 membri - uno per 

Stato membro - in qualità di rappresentanti 

nazionali all’interno del Patto dei Sindaci in 

Europa, approvando e rafforzando l’iniziati-

va negli Stati membri dell’UE.

www.eumayors.eu n

Il Patto dei Sindaci è il più grande movi-

mento al mondo per le azioni locali in 

materia di clima ed energia. In Europa, oltre 

10.000 città e paesi hanno aderito per ga-

rantire un futuro migliore ai propri cittadini. 

Il 2021 rappresenta una tappa fondamen-

tale per il Patto dei Sindaci europeo poiché 

le città firmatarie stanno intensificando le 

proprie ambizioni in materia climatica per 

raggiungere una visione comune: entro il 

2050 tutti noi vivremo in città decarboniz-

zate e resilienti con accesso a un’energia 

economica, sicura e sostenibile. Il 21 aprile, i 

sindaci e i leader locali del Comitato Politico 

del Patto hanno indicato la via sostenendo 

questa nuova visione durante la cerimonia 

online, e ora invitano tutti gli enti locali 

europei a unirsi al movimento. Anche la Sin-

daca di Castel Maggiore, Belinda Gottardi, 

che è componente del Consiglio Europeo del 

Patto dei Sindaci, ha partecipato all’evento: 

“come Sindaca di una cittadina di 19.000 

abitanti, voglio fare la mia parte in questa 

sfida e rispondere alla chiamata globale per 

il clima: il Patto dei Sindaci può costituire un 

strumento fondamentale per competenze, 

conoscenze e risorse da mettere a disposi-

zione di tutti quei piccoli comuni che non 

L’azione del Patto dei Sindaci 
per un’Europa più equa e neutrale 
dal punto di vista climatico
Il 21 aprile scorso il patto dei sindaci ha ufficialmente presentato i suoi nuovi 
obiettivi: città decarbonizzate e resilienti con accesso a un’energia economica, 
sicura e sostenibile. Presente anche la nostra Sindaca

dell’anno è andata ad impattare anche nell’ese-

cuzione di molti servizi e sullo sviluppo di molti 

progetti. In particolare sono aumentate le risor-

se per istruzione e diritto allo studio, trasporti 

e mobilità, politiche sociali e famiglie: oltre il 

70% delle nostre spese sono andate a diretto 

beneficio e interesse della comunità. Questo 

non ha rallentato l’impegno di risorse in conto 

E ntrate tributarie ed extratributarie in calo 

nel 2020, ma aumento dei trasferimenti 

dallo Stato e dalla Regione: questo sostanzial-

mente la fotografia della parte in entrata del 

bilancio 2020 del Comune di Castel Maggiore, 

pari a oltre 20 milioni di euro, con un calo 

del 4.5% rispetto al 2019. La stessa gestione 

finanziaria ha altresì registrato spese superiori 

del 6% rispetto al 2019. La straordinarietà 

Il bilancio consuntivo 2020
Il Fondo pluriennale vincolato alla realizzazione di opere e progetti assomma a oltre 
12 milioni di euro, l’emergenza Covid impatta per 1 milione di euro

continua è
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ti in particolare i lavori per la nuova scuola 

elementare per € 1.129.107, la manutenzione 

straordinaria di strade, piazze, scuole e lavori 

per 1.439.056 euro, la manutenzione straordi-

capitale, per oltre 3 milioni di euro nel 2020, 

che hanno portato a oltre 12 milioni di euro il 

fondo pluriennale vincolato alla realizzazione di 

opere e progetti. Nel 2020 vengono finanzia-

con una situazione economica e patrimoniale 

solida, senza la quale nel corso dell’anno non 

avremmo potuto porre in essere tutte le politi-

che e le azioni per aiutare la nostra comunità: 

in sintesi un bilancio solido e solidale”. La Sin-

daca Belinda Gottardi sottolinea che “questo 

periodo così difficile non può intrappolarci nel 

presente, non deve dare spazio alla paura e alla 

difficoltà di progettare, e anziché limitarsi a 

reagire agli eventi, si deve pianificare il futuro 

con il coraggio e la forza della responsabilità”. 

In conclusione Cavalieri sottolinea che “i nostri 

bilanci (2020 e 2021) sono bilanci solidi e soli-

dali che si reggono su 3 pilastri fondamentali: 

investiamo risorse proprie (senza aumentare le 

tasse), aiutiamo le fasce più colpite dalla crisi, 

realizziamo investimenti per essere pronti e 

competitivi quando la tempesta sarà passata”. 

Il bilancio consuntivo è stato approvato il 28 

aprile dal Consiglio comunale con i voti della 

maggioranza PD e Lista civica Bene in Comune, 

il voto contrario della Lega, mentre il Movimen-

to 5 stelle ha espresso un voto a favore e un 

voto di astensione. n

naria impianti sportivi per € 252.445, il Sistema 

integrato di telecamere per la sicurezza urbana 

per € 221.813, interventi sull’Edilizia residenzia-

le pubblica per € 96.254. Le grandi opere che 

trovano finanziamenti certi nell’ambito del no-

stro Fondo pluriennale vincolato che interesse-

ranno la nostra comunità sono principalmente 

la nuova biblioteca per € 4.096.193, la nuova 

scuola materna e la nuova scuola elementare 

del capoluogo per complessivi 5.402.000, la 

manutenzione straordinaria di strade, piazze 

per € 808.950, la manutenzione straordinaria 

di scuole per € 602.970. Si conferma l’assenza 

di mutui e debiti, con il finanziamento delle 

opere tramite risorse proprie.

La gestione di competenza evidenzia un 

risultato positivo di € 2.332.027,75, e que-

sto fa parlare l’assessore al Bilancio, Matteo 

Cavalieri, di un quadro di buon equilibrio e 

sana gestione, dove il risultato di amministra-

zione attesta un ottimo stato della liquidità e il 

risultato di competenza la capacità del nostro 

bilancio di autosostenersi: “presentiamo dei 

conti in perfetto ordine ed in buona salute, 



inComune | 11servizi

pasto, affitto, famiglie, rette), per oltre 

300.000 Euro. Abbiamo contribuito alla re-

alizzazione dei centri estivi in collaborazio-

ne con le scuole paritarie e operatori priva-

ti, investendo € 118.348. Abbiamo esentato 

le famiglie dai costi per i servizi alla persona 

(nidi, scuole materne, trasporto ecc) per i 

periodi di non utilizzo, facendoci carico dei 

relativi costi fissi. Ed anche nel momento 

in cui abbiamo riaperto i servizi scolastici 

abbiamo sostenuto i relativi maggiori costi 

senza incidere sulle rette. Abbiamo fornito 

alle scuole del territorio nuovi banchi per 

garantire lo svolgimento delle lezioni, non-

ché la realizzazione di interventi strutturali 

per assicurare il distanziamento di alunni 

ed insegnanti per € 127.796. Sempre in 

tema di servizi scolastici, siamo intervenuti 

sostenendo i maggiori costi per metterli in 

sicurezza per € 62.000”. n

L’approvazione del bilancio consuntivo 

2020, nella seduta del Consiglio del 28 

aprile, ha costituito l’occasione per fare il 

punto sull’impegno del comune a fronte 

dell’emergenza Covid. L’Assessore ai servizi 

finanziari, Matteo Cavalieri, ha riepilogato 

le principali voci di intervento. Gli inter-

venti realizzati nel 2020 hanno pesato sul 

bilancio comunale per 1 milione di Euro, 

solo in parte supportati dai trasferimenti da 

parte dello Stato, Regione o altri sogget-

ti: “Per quanto riguarda la TARI abbiamo 

confermato le tariffe del 2019, abbiamo 

reso possibile pagare in 3 rate e siamo in-

tervenuti in maniera importante a sostegno 

delle attività economiche e produttive del 

territorio riconoscendo riduzioni dal 25% 

al 50% della parte variabile, investendo 

225.000 euro. Abbiamo, ancora prima 

dei provvedimenti nazionali, esentato dal 

pagamento della COSAP per il 2020 tutti 

i pubblici esercizi per la somministrazio-

ne di alimenti e bevande e per specifiche 

attività di commercio al dettaglio e per le 

iniziative connesse con le attività sportive, 

socio-ricreative e culturali (provvedimento 

reiterato nel 2021), oltre ad aver ridotto le 

tariffe per il commercio in area pubblica. 

Siamo intervenuti riducendo il contributo di 

costruzione per interventi di riqualificazione 

del tessuto edilizio esistente, le cui pratiche 

sono in corso. Abbiamo erogato specifici 

contributi per le famiglie in difficoltà (buoni 

L’impegno sul fronte del Covid19
Dalle politiche sociali alle misure fiscali gli interventi a Castel Maggiore valgono 1 
milione di euro
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60 nuovi cittadini volontari che hanno risposto 

generosamente all’appello, permettendo di 

allestire un efficace servizio di consegna della 

spesa a domicilio ai soggetti fragili ed isolati e di 

consegna a domicilio dei farmaci e di recapito e 

ritiro a domicilio dei compiti in versione cartacea 

ad alunni che, sprovvisti di supporti informatici 

e di collegamento dati. Durante il lock down 

è stato inoltre allestito un servizio di supporto 

psicologico qualificato grazie alla disponibilità 

di professioniste e professionisti volontari. La 

flessibilità dei servizi e lo spirito di comunità han-

no fatto sì che nessuno sia stato lasciato solo. 

Gurgone ha sottolineato che ad oltre un anno 

dall’esplosione della pandemia non si può più 

ragionare in termini di emergenza, ma occorre 

prendere atto dell’avvio di una nuova fase in cui 

occorre ripensare i servizi alla persona andando 

ad individuare i nuovi bisogni, attraverso una 

attività di investigazione presso le fasce di popo-

lazione più esposte. 

La scadenza, il 30 giugno prossimo, delle 

moratorie di sfratti e licenziamenti rappresenta 

un ulteriore motivo di seria preoccupazione. Sul 

fronte della casa, il Comune di Castel Maggiore 

ha un importante patrimonio: 247 alloggi ERP e 

cui si è cercato di fare fronte a livello locale 

rivedendo le modalità e le priorità di erogazio-

ne dei servizi, e redistribuendo, in maniera per 

quanto possibile mirata ed equa le risorse messe 

a disposizione dal Governo. I servizi sociali e gli 

sportelli del Comune hanno cercato di sostenere 

le fasce di popolazione più fragili, ripensando 

i propri servizi e mettendo in campo inedite 

forme di vicinanza alle persone, alle famiglie, 

il tutto, è bene sottolinearlo, grazie anche al 

fondamentale supporto delle diverse associazioni 

di volontariato locali (Auser, Protezione Civile, 

Croce Italia, Proloco, comitato Piedibus) e di oltre 

Nella seduta del Consiglio comunale del 

28 aprile l’Assessore alle Politiche sociali 

e istruzione, Paolo Gurgone ha presentato la 

relazione sulle politiche sociali e socio-sanitarie 

del 2020. Paolo Gurgone ha sottolineato che 

la sospensione di attività produttive e di servizi 

ha determinato, anche a livello locale, diverse 

criticità. Si è registrata la perdita o comunque 

una apprezzabile contrazione dei redditi per 

una significativa parte dei concittadini; si è 

determinato l’isolamento sociale delle fasce più 

fragili della popolazione, circostanze che hanno 

determinato uno scenario talvolta drammatico 

Politiche sociali e Covid
L’allarme dell’Assessore Gurgone: il 30 giugno scadono il blocco degli sfratti e quello 
dei licenziamenti, inevitabili le ripercussioni sul corpo sociale

32 appartamenti destinati a canone concordato. 

Nel 2020 sono stati assegnati 6 alloggi ERP, e 

altri 8 sono stati ristrutturati per essere assegnati 

nei primi mesi del 2021, mentre è prevista a 

fine 2022 la consegna di 12 nuovi alloggi nella 

palazzina in corsi di completamento in via Amen-

dola. A questi interventi va aggiunto il bando per 

l’affitto, di aiuto per inquilini afflitti da morosità 

incolpevole. Per quanto riguarda il reddito, il 

Servizio sociale ha fronteggiato anche le conse-

guenze del Covid gestendo l’erogazione di buoni 

pasto: sono quasi 100.000 euro distribuiti con 

oltre 400 buoni. Nel 2020 hanno beneficiato di 

contributi economici per sostegno alla locazione 

e al reddito 85 famiglie e persone singole, men-

tre sono 129 cittadini di Castel Maggiore che 

beneficiano del reddito di cittadinanza.

Potenziato il Servizio di assistenza domiciliare, 

anche a seguito della chiusura precauzionale del 

Centro diurno, con 111 persone seguite nel 2020 

(di cui 26 nuovi utenti), mentre i trasporti sociali, 

gestiti dai volontari di AUSER e da Pubblica 

Assistenza Croce Italia, sono stati oltre 2000, per 

66 utenti.

La relazione completa, con dati e statistiche, è 

disponibile sul sito web del Comune. n
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si tratta di una tendenza da invertire con 

l’obiettivo di attuare una sensibilizzazio-

ne della cittadinanza circa l’importanza, 

l’apporto e il valore delle donne come co-

protagoniste in campo culturale, politico, 

sociale, scientifico. 

L’iniziativa ha un grande valore simbolico 

e la Sindaca Belinda Gottardi ha espresso 

il suo sostegno, sottolineando che “oggi 

c’è una rinnovata sensibilità e registriamo, 

in modo largo e diffuso, l’esigenza di dare 

visibilità alle donne e al loro impegno a 

livello nazionale e internazionale, negli am-

biti della cultura, delle arti, della scienza, 

della società, della politica, della lotta alla 

illegalità. Anche le targhe stradali fanno 

cultura e informazione. E’ stato impor-

tante mettere per iscritto questa istanza, 

affinché non rimanga un pensiero o un 

intendimento, ma un atto a tutti gli effetti, 

che il Consiglio ha approvato e che non 

potrà essere disatteso”.

Tra le proposte emerse in Consiglio, l’indi-

zione di concorsi di idee tra studenti, che si 

potranno così confrontare nelle scelte dei 

nomi di donne da assegnare ai luoghi pub-

blici, approfondendone in questo modo la 

storia. n

Emanuela Loi, Edith Stein, Teresa Noce, 

Madre Teresa di Calcutta, Ilaria Alpi, 

Camilla Ravera, Natalia Ginzburg: sono di-

verse le strade e i luoghi pubblici di Castel 

Maggiore intitolati a donne protagoniste 

che hanno costituito esempi da ricordare 

ai posteri, ma la toponomastica al femmi-

nile è quasi tutta degli ultimi anni, mentre 

quella di epoche più lontane è quasi solo 

maschile, come se le donne fossero state 

assenti dal progresso, dalle battaglie della 

nostra società.

Nella seduta del 31 marzo scorso i gruppi 

di maggioranza (PD e lista civica Bene in 

Comune) hanno portato all’approvazione 

del Consiglio comunale un documento di 

indirizzo che impegna la giunta a seguire 

criteri di riequilibrio di genere nell’inti-

tolazione di vie, piazze, giardini, edifici e 

luoghi pubblici in generale.

Partendo dal presupposto che la parità 

di genere è un principio la cui attuazione 

deve avvenire in tutti i settori, costituendo 

quindi una direzione da seguire anche per 

quanto riguarda la toponomastica e le 

intitolazioni di edifici, il documento sotto-

linea che a Castel Maggiore meno del 10% 

delle strade è intitolato a figure femminili: 

Parità di genere anche 
nella toponomastica
E’ quanto prevede un Ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale
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nella seduta del 28 aprile. Il testo sottolinea 

che la Convenzione (ratificata dal parlamen-

to italiano nel 2013) è il primo strumento 

internazionale giuridicamente vincolante 

volto a creare un quadro normativo completo 

a tutela delle donne contro qualsiasi forma 

di violenza e rappresenta uno strumento per 

combattere e punire le forme di violenza 

nei confronti delle donne, sostenere misure 

volte alla prevenzione, alla tutela, all’educa-

zione, alla messa a punto di politiche sociali 

integrate rivolte alla protezione non solo 

delle donne, ma anche dei bambini e degli 

anziani. Inoltre la Convenzione prevede che 

siano adottate misure legislative tempestive 

ed appropriate e l’introduzione di alcuni reati 

(che riguardano violenza fisica e psicologica, 

sessuale, stupro, mutilazioni genitali, aborto 

forzato, molestie sessuali, stalking) persegui-

bili penalmente. Ratificando la Convenzione, 

gli Stati sono giuridicamente vincolati dalle 

sue disposizioni, una volta entrata in vigore, 

poiché la Convenzione di Istanbul ha una 

rilevanza giuridica immediata. Il Consiglio 

Comunale di Castel Maggiore nello stigma-

tizzare la decisione della Turchia di ritirare 

l’adesione alla Convenzione - un ulteriore e 

drammatico passo verso l’azzeramento delle 

conquiste di civiltà in tema di diritti umani, in 

particolare delle donne, a discapito del loro 

ruolo nella società e della efficace protezio-

ne contro ogni forma di violenza - si schiera 

La protesta per il ritiro della Turchia dalla 

Convenzione internazionale contro la 

violenza sulle donne e la violenza domestica 

contro le donne, siglata proprio a Istanbul 

nel 2011, ma anche la mancata ratifica da 

parte dell’Ungheria e l’annuncio di ritiro della 

Polonia: queste le motivazioni di un ampio e 

articolato Ordine del Giorno, presentato da 

PD e lista civica Bene in Comune, illustrato 

da Barbara Magli, che ha ringraziato per la 

collaborazione alla stesura l’associazione Rose 

Rosse, e approvato dal Consiglio Comunale 

La Turchia esce dalla 
Convenzione di Istanbul
Lo strumento giuridico tutela le donne da qualsiasi forma di violenza

Lo striscione affisso sulla facciata del Comune

la Convenzione nel 2013. La sindaca Belinda 

Gottardi ha sottolineato che “i numeri della 

violenza contro le donne sono davanti a noi, 

li conosciamo, la Convenzione è uno stru-

mento che costituisce quanto meno un punto 

di riferimento normativo: l’ordine del giorno 

fotografa purtroppo una situazione che non 

riguarda solo la Turchia ma anche paesi mem-

bri dell’Unione europea. 

Anche per questo ci siamo unite alla protesta 

delle donne turche esponendo dal balcone 

del Municipio uno striscione in un gesto di 

solidarietà. 

In Turchia sono stati accertati almeno trecen-

to femminicidi nel 2020, ma ci sono molti casi 

sospetti e più volte i responsabili di questi 

crimini hanno cercato di far passare la morte 

della vittima come un suicidio”. n

quindi a fianco delle donne turche che con 

coraggio e determinazione sono impegnate 

in molte manifestazioni pacifiche, represse 

dalla polizia, contro questa decisione che si 

rivela come una palese negazione dei loro più 

fondamentali diritti. Si invitano i governi e i 

parlamenti dei paesi coinvolti nel ritiro dalla 

Convenzione a rivedere le decisioni assunte e 

le istituzioni europee a verificare se non si sia 

nell’ambito di una violazione dei diritti fon-

damentali previsti dall’articolo 2, tra cui quelli 

di Uguaglianza e di pieno rispetto dei Diritti 

Umani e si chiede alle istituzioni europee se 

scelte istituzionali esplicitamente contro le 

donne, come recedere dalla Convenzione di 

Istanbul, siano compatibili col permanere 

nelle istituzioni europee di quei paesi che le 

compiono. Il parlamento italiano ha ratificato 
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Perché i lavori per la nuova caserma 
dei carabinieri sono fermi?
Rispondiamo ad un quesito postoci da Giuseppe Bergamaschi

re, né da un punto di vista formale né 

da un punto di vista sostanziale, per cui 

l’agenda è dettata dagli adempimenti 

giudiziari. 

In particolare, non possiamo riprendere i 

lavori fino a quando l’autorità giudiziaria 

non avrà eseguito un accertamento tecnico 

colto a stabilire lo stato e la qualità dei la-

vori eseguiti: in altri termini, non possiamo 

“cancellare le prove”.

E' in fase di completamento il progetto 

esecutivo per le opere da finire; i lavori po-

tranno essere appaltati entro l'estate 2021, 

sperando che il cantiere possa riprendere 

le attività al più presto, una volta espletati 

tutti gli adempimenti necessari”.

Nel frattempo ha ripreso i lavori il cantiere 

ACER in via Amendola: la consegna di 12 

nuovi alloggi nella palazzina in costruzione 

è prevista a fine 2022. n

Risponde Luca De paoli, Vicesindaco e 

assessore ai lavori pubblici: “L'appalto 

per la realizzazione della nuova caserma 

è stato affidato al consorzio AGORAA, 

utilizzando la procedura prevista dal codice 

degli appalti. Allestito il cantiere a fine 

2017, i lavori hanno preso avvio all’inizio 

del 2018. 

A seguito del fallimento della ditta con-

sorziata designata ad eseguire le opere, i 

lavori sono stati riavviati direttamente dal 

consorzio che ha comunque continuato 

ad accumulare ritardi nell'esecuzione.  A 

dicembre 2019 l'impresa ha abbandonato 

il cantiere e nei primi mesi dell'anno è stato 

avviato un contenzioso. 

L’amministrazione comunale sta cercan-

do quindi di gestire un’opera pubblica 

che si è trasformata in una vicenda giu-

diziaria cui non possiamo non sottosta-
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e il Capoluogo e da qui con i comuni della 

Reno Galliera. Ve ne sono altre che sono 

in fase di progettazione o di realizzazione 

per oltre 10 chilometri come il tratto della 

Bicipolitana che collegherà Bologna con 

Castel Maggiore o quelle di via Lirone e via 

Bondanello che metteranno in sicurezza il 

percorso dal centro verso le aree sportive e 

il forese. Castel Maggiore e la sua viabilità 

sono in un punto strategico e di snodo che 

Sono oltre 30 i chilometri di piste ci-

clabili e ciclopedonali già presenti sul 

territorio del Comune di Castel Maggiore: 

tra le ciclabili più importanti possono esse-

re menzionate quelle del Navile che collega 

Castel Maggiore a Bentivoglio e alla città di 

Bologna attraverso un percorso ricco di na-

tura e storia; oppure quella del Bando Peri-

ferie che costituisce un asse portante tra le 

frazioni di Trebbo di Reno, Primo Maggio 

Un futuro ciclabile per Castel Maggiore
La mobilità sostenibile oggetto di importanti investimenti. In progetto oltre 20 km 
di piste ciclopedonali

continua è

incentiva l’uso quotidiano della bici per 

andare a lavorare. Il Vicesindaco Luca De 

Paoli, osserva che “una delle conseguenze 

dell’attuale e persistente pandemia è quella 

di imporci un pensiero nuovo sugli stili di 

vita che abbiamo fin qui condotto. Eppure 

eravamo consapevoli che l’inquinamento 

atmosferico, la sedentarietà, l’incidentalità 

stradale e la crisi climatica erano e sono 

può garantire un prezioso collegamento 

tra i comuni della Reno Galliera e la città 

di Bologna, rendendo non solo migliore il 

percorso verso Bologna, ma anche molto 

più attrattivi i nostri territori per i tanti 

cittadini bolognesi che percorrono le nostre 

ciclabili, proiettando il nostro Comune tra i 

più sensibili, progrediti e graditi nel novero 

della mobilità ciclabile. E non dimentichia-

mo il recente progetto bike to work che 
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BIKE PARK FORTINBIKE A TREBBO DI RENO
Inaugurazione lunedì 7 giugno ore 18.00



22 | inComune speciale due ruote inComune | 23speciale due ruote

stra salute, sul nostro ambiente, ma anche 

sulle nostre tasche. De Paoli aggiunge che 

“da una recente ricerca emergono alcuni 

dati interessanti circa la densità ciclabile di 

alcune città in particolare dell’Emila Roma-

gna: Ferrara ha 1,14 metri di ciclabile per 

ogni abitante, Reggio Emilia 1,13, Modena 

1,07, e fuori regione Bolzano ha 0,71 metri 

di piste. Castel Maggiore presenta un dato 

ancora più interessante con un importante 

1,61 metri dedicati alle vie ciclabili per ogni 

abitante. 

E’ un elemento certamente significativo, 

tuttavia occorre incoraggiare e promuo-

vere l’uso e l’utilizzo dei percorsi ciclabili 

disponibili: i cittadini di Bolzano e di Ferrara 

che si spostano in bicicletta rappresentano 

rispettivamente il 28 e il 27 % della popola-

la diretta conseguenza di come avevamo 

scelto di vivere individualmente e colletti-

vamente l’ambiente urbano. Ora dobbiamo 

ripensare a come coniugare per davvero 

gli obiettivi dei due più grandi e recenti 

progetti della Città Metropolitana in stretta 

connessione con le amministrazioni locali: 

il Piano delle Città Sane e il Piano per la 

Mobilità Urbana Sostenibile. Solo la loro 

piena e condivisa applicazione potrà aiutar-

ci a cambiare le cose a modificare le nostre 

cattive abitudini”. L’utilizzo delle due ruote 

a pedalata di qualsivoglia natura per spo-

starci al lavoro, a scuola, a fare la spesa o 

anche solo per appropriarci di nuovo della 

bellezza delle nostre campagne e dei pa-

esaggi naturalistici o artistici da cui siamo 

circondati, produce effetti positivi sulla no-

biente e della mobilità sostenibile con 

le sue “strade 30” (da incrementare), le 

Isole Scolastiche Temporanee (di prossima 

progettazione e sperimentazione), le piste 

ciclabili e le “Strade Giardino” come Viale 

Europa: questi sono gli architravi per co-

struire e sviluppare un ecosistema urbano 

sempre più a sostegno del benessere delle 

persone”. n

zione. Secondo i dati del PAESC dell’Unione 

Reno Galliera, nel nostro territorio i citta-

dini a pedali non raggiungono il 10%. Ed è 

proprio su questo, sull’approccio culturale, 

che dovremo lavorare in un sodalizio tra 

Amministrazione comunale e cittadini”.

La Sindaca Belinda Gottardi conferma: 

“Castel Maggiore vuole essere una Città 

resiliente e in prima linea sul tema dell’am-
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ECCO LA CICLOVIA DEL SOLE 
Oltre 20mila persone hanno seguito sui social e sulle diverse testate web collegate 
l’evento di inaugurazione della Ciclovia del Sole sull’ex ferrovia Bologna-Verona il 13 
aprile scorso.
L’evento, conclusosi con il taglio del nastro, è andato in onda dalla Ciclovia del Sole 
presso l’ex stazione ferroviaria della Bolognina di Crevalcore. La trasmissione, condotta 
dalla giornalista Sabrina Orlandi, ha visto la partecipazione, dal vivo o in collegamen-
to, di Davide Cassani (CT della nazionale di ciclismo e presidente Apt Emilia-Romagna), 
Mario Calabresi (giornalista che in questi ultimi anni ha raccontato con passione i 
territori, la mobilità sostenibile e il cicloturismo), Virginio Merola (sindaco della Città 
metropolitana di Bologna), Stefano Bonaccini (presidente della Regione Emilia-Ro-
magna), Enrico Giovannini (ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili), 
Marco Monesi (consigliere delegato della Città Metropolitana), Vera Fiorani (ammini-
stratrice delegata di RFI), Jill Warren (CEO di European Cyclists’ Federation), i sindaci di 
Verona e Firenze Federico Sboarina e Dario Nardella, Antonio Dalla Venezia (Presidente 
Comitato tecnico scientifico Bicitalia, FIAB nazionale), i Sindaci dei comuni emiliani 
interessati dal tracciato. Nella pagina successiva la mappa del percorso. n
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è semplice: le aziende interessate possono 

aderire alla “Manifestazione di interesse” 

pubblicata sul sito del Comune, stipulando 

un accordo con il Comune, al fine di pro-

muovere la mobilità casa-lavoro mediante 

l’utilizzo della bicicletta tradizionale ed 

elettrica in sostituzione dell’autoveicolo 

privato; nell’ambito di tale accordo saranno 

definiti contributi chilometrici ai dipendenti 

per gli spostamenti casa-lavoro mediante 

l’utilizzo della bicicletta, comprovati da 

A seguito di un protocollo sottoscritto 

dal Comune di Castel Maggiore e dalla 

Regione Emilia-Romagna per l’attuazione 

del Progetto “Bike to Work” per la III Fase 

del Covid-19, con gli obiettivi di disincen-

tivare l’uso del mezzo privato e incentivare 

l’uso della bicicletta e altre modalità di 

trasporto non impattanti, il Comune avvia il 

progetto “Bike to work”. Il progetto preve-

de il coinvolgimento delle imprese che insi-

stono sul territorio comunale, mediante la 

sottoscrizione di specifici accordi. Il sistema 

Al lavoro in bici
Il Comune incentiva l’uso della bicicletta per gli spostamenti casa-lavoro 
mediante il riconoscimento di ristori economici: 125.000 i chilometri 
di percorrenza incentivati

inComune | 25speciale due ruote

continua è



CASTEL MAGGIORE 
CICLABILE
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Covid, per aiutare ad evitare assembramenti 

eccessivi sui mezzi pubblici, ma va oltre 

l’emergenza sanitaria perché ha un evidente 

significato ambientale, incentivando l’utiliz-

zo di un mezzo sostenibile e non inquinante 

come la bicicletta. Il Vicesindaco e asses-

sore all’ambiente e alla mobilità, Luca De 

Paoli, aggiunge: “Lo scopo è di incentivare 

non solo la mobilità sostenibile e quindi 

alternativa al mezzo privato, ma anche di 

promuovere la salute dei cittadini attraverso 

il movimento, la conoscenza del territorio 

- che la bicicletta consente invece dell’auto-

mobile - e quindi anche un maggior rispetto 

dell’ambiente e della natura”.

Tutti i dettagli con il modulo di domanda 

sono disponibili sul sito web del comune 

di Castel Maggiore. n

una applicazione (individuata liberamente 

dall’azienda aderente) che utilizzi la tecno-

logia GPS. L’incentivo chilometrico relativo 

allo spostamento casa-lavoro sarà erogato 

direttamente al dipendente nella misura 

massima di 20 centesimi di Euro al Km e di 

50 Euro mensili.

I contributi saranno erogati fino ad esau-

rimento delle risorse economiche pari ad 

euro 25.100,00, salvo rifinanziamento della 

misura. L’iniziativa si concluderà il giorno 30 

settembre 2021, salvo proroghe concesse 

dalla Regione Emilia Romagna. La Sindaca 

Belinda Gottardi sottolinea l’importan-

za dell’iniziativa: “la misura nasce con il 

FABIEKE 

Michael Jordan: una delle ultime 
opere di street art di Fabieke, 

realizzata al parco Staffette Partigiane 
nell’aprile scorso

MOBILITÀ SOSTENIBILE E DUE RUOTE 
Eventi e incontri

Mercoledì 9 giugno ore 18.00
A Trebbo di Reno, Via Byron
Parco della Pace
Inaugurazione del Bike Park Fortinbike

Domenica 13 giugno
Tutte quelle ciclabili…
Bike Day di Castel Maggiore
Una giornata di eventi su due ruote

Lunedì 28 giugno ore 20.45
Villa Salina, Primo Maggio
CIVICS - incontri per la cittadinanza 
attiva
Mobilità Sostenibile: 
esperienze e conoscenze
Per lavoro, per cultura, per sport… 

Dettagli delle iniziative sul sito web 
del comune
www.comune.castel-maggiore.bo.it n

 segue da pag. 25



Domenica 13 ore 18.00
Letteratura
n LA BASSA IN NOIR 
Roberto Carboni presenta “Il giallo di Villa 
Nebbia” e “La collina dei delitti
Villa Salina, Primo Maggio

Giovedì 17 ore 19.00
Teatro
n Spettacolo su Franca Rame 
a cura delle Ass. Falling Book, Rose Rosse, Raptus
Villa Salina, Primo Maggio

Venerdì 18 ore 21.00
Cultura
n Concorso semiserio di poesia a cura 
dell’Ass. Oltre le quinte
Villa Salina, Primo Maggio

Domenica 20 giugno ore 18.00
Letteratura
n LA BASSA IN NOIR 
Laboratorio di scrittura con Roberto Carboni
Villa Salina, Primo Maggio

n NOT IN MY HOUSE - torneo di basket
Da lunedì 21 a giovedì 24
ore 21.30
Campo di basket, Parco Impianti sportivi, Via 
Lirone

n BIOGRAFILM FESTIVAL 
Cinema in Piazza Amendola
Lunedì 21 ore 21.30
La Belle Epoque 
di Nicolas Bedos, Francia 2019

Martedì 22 ore 21.30
Semina il vento 
di Danilo Caputo, Italia, Francia, Grecia 2020

GIUGNO 2021 

n FANTATEATRO 
Teatro per l’infanzia
Martedì 1 ore 18:00
Topo di campagna e topo di città
Parco Staffette Partigiane
Venerdì 11 ore 18.00
Il gatto con gli Stivali
Parco Torres, Trebbo di Reno
Lunedì 21 ore 18.00
Tato lupo (lettura)
Parco Primo Maggio
Venerdì 25 ore 18.00
Festa d’estate nel bosco
Pala Tenda, Parco Impianti Sportivi via Lirone

Mercoledì 2 ore 10.00
n Festa della Repubblica e conferimento 
benemerenze civiche
Parco Staffette Partigiane

Da mercoledì 2 a domenica 6
Teatro
n EPICA Festival a cura di Agorà
Castel Maggiore
Pieve di Cento
Castello D’Argile
n TREBBO SUI GENERIS
Sabato 5, domenica 6 ore 10.30 - 19.00
Dal libro al film 
Festival dei generi letterari 
L’Isola del Tesoro, Trebbo di Reno

Domenica 13
Ambiente
n BIKE DAY
Alla scoperta dei percorsi ciclabili vecchi e nuovi 
di Castel Maggiore.
Dettagli sul sito web del Comune

Lunedì 26 ore 21.30
Concerto
n BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA
Luogo da definire
Venerdì 30 orario da definire
Danza
n BENVENUTI ALL’INFERNO, dedicato a 
D.Alighieri 
a cura di Grand Jetè
Villa Salina, Primo Maggio

AGOSTO 2021

Martedì 3 ore 21.30
Concerto
n BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA
Luogo da definire

Mercoledì 4 ore 21.00
Cinema in Piazza Amendola
n RASSEGNA B’EST MOVIE
“Lo sceicco Bianco” 
di Federico Fellini, Italia

n CLASSICA NEL PARCO 
Sabato 28 agosto ore 18.30
Concerto del Trio Cemi e Lectura Dantis 

Sabato 4 settembre ore 18.30
Omaggio ad Astor Piazzolla 
a cura del Premio Alberghini
Villa Salina, Primo Maggio

SETTEMBRE 2021

Da venerdì 17 
a domenica 19
Letteratura, cibo, musica e spettacolo
n CONDIMENTI FESTIVAL
Villa Salina, Primo Maggio

Luoghi e orari possono essere in attesa di conferma 
o potranno variare in base alle normative Covid19. 
Informazioni, prenotazioni e notizie sempre aggiornate sul 
sito web del Comune: www.comune.castel-maggiore.bo.it

Mercoledì 23 ore 21.30
Nilde Iotti, il tempo delle donne 
di Peter Marcias, Italia 2020

Sabato 26 ore 19.00
Danza
n Spettacolo di danza e musica dedicato alle 
donne 
a cura di Grand Jetè
Villa Salina, Primo Maggio

Lunedì 28 ore 20.45
n CIVICS - incontri per la cittadinanza attiva 
Mobilità Sostenibile: esperienze e conoscenze
Villa Salina, Primo Maggio

Martedì 29 ore 18:30 
n Parco Poetico
Evento a cura di Lèggere Leggére e Junior Poetry 
Festival
Parco Giovanni Paolo II, Via Angelelli

LUGLIO 2021

n FANTATEATRO 
Teatro per l’infanzia
Venerdì 2 ore 18.00
La regina carciofona
Parco Torres, Trebbo di Reno

Giovedì 8 ore 21.30
Concerto
n RENO ROAD JAZZ
Luogo da definire

Da martedì 20 
a domenica 25
n TEATRO - PROGETTO VILLA SALINA 2021
a cura di Tra un atto e l’altro
Villa Salina, Primo Maggio
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Epica avrà luogo in tre Comuni: Pieve di 

Cento, Castello d’Argile e Castel Maggiore, 

con una tappa nel Comune di Bologna.

La foto scelta come immagine del Festival è 

dell’artista Nino Migliori, da Muri, 1973.

Programma completo e informazioni: www.

epicafestival.it 

www.stagioneagora.it n

Dopo questo lungo periodo di chiusure, la 

stagione Agorà torna con una program-

mazione nei teatri nel mese di maggio e rilan-

cia sul mese di giugno con un nuovo progetto 

speciale: Epica Festival. 

Dal 2 al 6 giugno e dal 15 al 16 giugno, 

spettacoli, debutti, tavole rotonde con ospiti 

nazionali, attori e attrici protagonisti della 

scena contemporanea. Un programma ricco di 

appuntamenti e un nuovo segnale concreto di 

collaborazione tra operatori, artisti, pubblico, 

maestranze dello spettacolo dal vivo. Il festival 

ospita debutti e anteprime e porta nel nostro 

territorio spettacoli che per la prima volta arri-

vano nel territorio metropolitano di Bologna, 

insieme a riprese e repliche. Oltre 30 eventi, 

tra spettacoli, letture, proiezioni, una mostra. 

Più di 15 curatori e studiosi, prenderanno 

parte a tavole rotonde tematiche. 

Tra gli artisti: Mariangela Gualtieri, Roberto 

Latini, Kepler-452, Teatro delle Albe, César Brie 

- Antonio Attisani, Ateliersi, Oscar De Summa 

- Marina Occhionero, Massimiliano Civica e 

tanti altri. 

Epica: Agorà in formato festival 
Spettacoli, debutti, tavole rotonde con ospiti nazionali

P
R

O
S

S
I

M
I

 
A

P
P

U
N

T
A

M
E

N
T

I

il romance è il genere del ripristino di un ordine 
sovvertito. Come il romanzo di formazione, 
coltiva l’autocoscienza della protagonista che 
a poco a poco si rende conto di quello che vale 
e di quello cui può aspirare. E, come il roman-
zo storico, percorre i secoli, sa calarsi in ogni 
tempo. Perché, come dice Patrizia Violi, “il rosa è 
duttile, non sparisce e si rigenera”.
DAL LIBRO AL FILM
Spesso, più di quanto ci immaginiamo, dietro 
un film c’è un libro. Anzi, prima del film viene 
il libro. E si tende inevitabilmente a fare il con-
fronto. Libro e film sono veicoli di trasmissione 
di emozioni. Parlano lingue diverse, apposita-
mente. Dove non arriva uno arriva l’altro. E’ un 
connubio che, come rilevano Sara Cortellazzo e 
Dario Tomasi, “ci porta a una maggiore cono-
scenza dei due testi: l’uno può infatti servire a 
far maggiore luce sull’altro, a invitarci a seguire 
inediti percorsi di lettura, a rimettere in discus-
sione quel che credevamo assodato”. 
Programma completo e informazioni:
www.lisoladeltesoro.net n

Bortolotti, Fagnoni, Ammirati, Varesi, Oliva, 
De Giovanni, Riccò, Sambrotta, Visentin…. 

il 5 e 6 giugno appuntamento con tantissimi 
autori ospiti di Raffaella Tamba e del Centro di 
Lettura L’Isola del Tesoro
POLIZIESCO
1841. Edgar Alla Poe pubblica I delitti della via 
Morgue e nasce il genere poliziesco. Prima del 
Thriller, dell’hard-boiled, del noir e di tutte le 
loro attuali declinazioni. Un enigma, un detec-
tive, una soluzione. Gli strumenti: intuizione, 
deduzione, logica, sperimentazione. Il poliziesco 
è espressione della volontà di approfondimento 
della mente umana che non si accontenta di 
guardare la superficie degli effetti ma vuole 
capirne l’origine e le cause. In un contesto come 
quello attuale, così pieno di dubbi e inquietudi-
ni, vogliamo rendere omaggio a questo genere 
che, secondo le parole di Jorge Luis Borges, “sta 
salvando l’ordine in un’epoca di disordine”.
ROMANCE
Il romance nasce dalla fiaba: da un sogno, dal 
suo perseguimento attraverso il superamento di 
difficoltà che porta alla sua realizzazione. Para-
dossalmente simile al genere poliziesco, anche 

Giallo? Rosa? Technicolor!
Trebbo Sui Generis 2021 - 3^ Edizione del Festival dei Generi Letterari: 
poliziesco, romance, dal libro al film
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con un eccezionale programma extra a Castel 
Maggiore. 

BIOGRAFILM FESTIVAL A CASTEL MAGGIORE
(Piazza Amendola)
Lunedì 21 giugno ore 21.30
LA BELLE EPOQUE 
Regia di Nicolas Bedos, con Daniel Auteuil, 
Guillaume Canet, Fanny Ardant, Doria Tillier 
(Francia, 2019, 115')
Victor è un uomo all’antica che odia il presente 
digitale. Quando un eccentrico imprenditore, 
grazie all’uso di scenografie cinematografi-

Una nuova edizione online, e non solo, alla 
scoperta di indimenticabili storie di vita 

con anteprime dei titoli più attesi nel panorama 
cinematografico internazionale, eventi, incontri 
con ospiti e masterclass esclusive.
Dopo una straordinaria 16a edizione, in una 
versione innovativa interamente digitale che 
ha decretato Biografilm come il primo festival 
italiano online arrivando a contare oltre 46mila 
spettatori nella sua sala virtuale, Biografilm 
Festival riconferma per la sua 17a edizione 11 
giorni di eventi imperdibili dal 4 al 14 giugno 
(programma completo www.biografilm.it), 

Le grandi storie 
di Biografilm festival
Dal 4 al 14 giugno a Bologna, dal 21 al 23 giugno a Castel Maggiore

co. Nica lotta con tutte le sue forze per salvare 
quegli alberi secolari, ma l’inquinamento ormai è 
anche e soprattutto nella testa della gente e lei si 
troverà a dover affrontare ostacoli inaspettati… 

Mercoledì 23 giugno ore 21.30
NILDE IOTTI, IL TEMPO DELLE DONNE 
Regia di Peter Marcias, con Paola Cortellesi 
(Italia, 2020, 80')
Attraverso immagini di repertorio, testimo-
nianze di chi l’ha conosciuta e i suoi pensieri 
restituiti dall’attrice Paola Cortellesi, la vicenda 
umana e politica di Nilde Iotti penetra nel vivo 
delle nostre esistenze, oggi rese migliori dal 
suo coraggio che scardinò tabù ed emancipò 
la società civile italiana. Un viaggio in compa-
gnia di un’anima nobile, una figura scomoda 
ed emblematica del Novecento che ha segnato 
le tappe di una crescita collettiva e scandito il 
tempo delle donne. n

che, comparse e un po’ di trucchi di scena, gli 
propone di rivivere il giorno più bello della sua 
vita, Victor non ha dubbi. Sceglie di tornare al 
16 maggio del 1974: il giorno in cui in un café 
di Lione ha incontrato la donna della sua vita, la 
bellissima Marianne. Scenografie meravigliose e 
una colonna sonora di grandi e indimenticabili 
successi. 

Martedì 22 ore 21.30
SEMINA IL VENTO 
Regia di Danilo Caputo con Yile Yara Vianello, 
Feliciana Sibilano, Caterina Valente, Espedito 
Chionna (Italia, Francia, Grecia, 2020, 91’)
Nica, 21 anni, abbandona gli studi d’agronomia 
e torna a casa, in un paesino vicino Taranto, 
dopo tre anni d’assenza. Lì trova un padre 
sommerso dai debiti, una terra inquinata, gli ulivi 
devastati da un parassita. Tutti sembrano essersi 
arresi davanti alla vastità del disastro ecologi-
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Scrittura Creativa Dinamica - Incontro sulla 
scrittura di tensione e Voce dello scrittore - 
20 giugno ore 18
Incontro gratuito rivolto sia agli scrittori che 
ai lettori per svelare cosa si nasconde sotto il 
cofano del motore della scrittura. Roberto Car-
boni spiega: “Nella scrittura, tutto deve essere 
tensione, sia che si tratti di una storia noir o un 
racconto d’amore. Perfino la descrizione di un 
paesaggio deve contenere tensione, pena lo sba-
diglio e il disinteressamento. Lo scritto, infatti, 
deve sempre rivolgere al lettore quesiti pressanti. 
Tratteremo la tensione letteraria, quindi, poi due 
vere e proprie magie: la sospensione dell’incre-
dulità e la concatenazione della tensione, che ci 
apriranno un mondo di opportunità. Sarà un po’ 
come per un pittore scoprire la regola della pro-
spettiva. Capiremo anche come costruire sugge-
stioni e immagini efficaci. Le parole non devono 
essere solo parole, ma candelotti di dinamite che 
fanno esplodere interi giacimenti di pensieri.
La Voce dello scrittore è quell’incantesimo che 
rapisce il lettore conducendolo in un mondo 
fantastico eppure più reale della realtà. Come 
osservare un quadro espressionista. In questo 
modo la lettura di un romanzo si trasforma in 
esperienza e accompagnerà il lettore ben oltre 
alla parola fine, continuando a dialogare con lui 
per molto tempo. Nabokov, Fante, Hemingway... 
Sono perfetti, eppure distanti tra loro, talvolta 
perfino inconciliabili. Capiamo come diventare 
unici. Ci servirà anche nella vita. 
Ingresso gratuito posti limitati (max 20):
obbligatoria la prenotazione al 3311081173
eventi@renogalliera.it
Maggiori informazioni: www.renogalliera.it n

“Il giallo di Villa Nebbia” e
“La collina dei delitti” - 13 giugno ore 18
Nel corso del primo appuntamento Roberto Car-
boni presenterà i due best-seller editi da Newton 
Compton Editori. Ad accompagnare la voce 
narrante dello scrittore ci sarà Alberto Sebastiani, 
giornalista de La Repubblica. 

Il giallo di Villa Nebbia
(Newton Compton Editori, 2020).

La collina dei delitti
(Newton Compton Editori, 2021).

Ingresso gratuito posti limitati:
obbligatoria la prenotazione al 3311081173
eventi@renogalliera.it

La Bassa in noir
L’autore noir bolognese Roberto Carboni presenta due appuntamenti a Villa Salina
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Intermedia di Pianura e 
altri impatti sul territorio

Bentrovati Cittadini di Castel Maggiore, 

oggi vogliamo porre l’attenzione su 

alcuni temi riguardanti il territorio.

Il 3 marzo u.s. si è svolta un’apposita com-

missione riguardante il progetto Interme-

dia di Pianura, con relazione del Consiglie-

re Metropolitano Marco Monesi.

Questo progetto avrà un impatto soprat-

tutto per il territorio di Trebbo di Reno 

poiché prevede la costruzione di un Ponte 

sul Reno che collegherà Calderara a Treb-

bo, implicando interventi nell’area della 

rotatoria sud (via Lame), via Corticella, via 

Colombo.

A suo tempo un Comitato di cittadini si 

impegnò ad effettuare indagini e a verifica-

re il possibile impatto ambientale: i risultati 

evidenziarono che il territorio avrebbe 

subito l’incremento del traffico di mezzi 

pesanti e inquinanti.

A tutto ciò si aggiungerebbe il Passante di 

Bologna, cioè l’allargamento della tratta 

autostradale del Capoluogo e l’ampliamen-

to della Trasversale di Pianura.

Il momento che stiamo vivendo ha fatto 

cambiare abitudini e comportamenti a 

quasi tutti noi, vero? Ma le vecchie abi-

tudini faticano a morire: oggi una strada, 

domani un ponte, un’urbanizzazione qua 

e l’obiettivo di non consumare ulteriore 

territorio, ma di utilizzare al meglio le risor-

se stradali già esistenti e ridurre l’inquina-

mento il più possibile, per arrivare ad un 

consumo zero, dovrà aspettare.

Ci mancherebbe solo che il mantra “costa 

troppo, non ci sono i fondi necessari”, fino 

ad oggi palesato nei discorsi della nostra 

amministrazione rispetto la realizzazione 

della Cassa di Espansione del Trebbo, di-

ventasse realtà. Così la “sicurezza idro-

geologica” del fiume Reno sarà garantita 

e, cosa buona, si potrà reperire il mate-

riale per la costruzione di tali opere, con 

ulteriore aggravio di transito di automezzi 

pesanti all’interno del centro cittadino.

Ricordo la possibilità di seguire ogni 

Commissione e ogni Consiglio Comunale 

direttamente sul canale Youtube Teleca-

stelmaggiore. Un cittadino informato è un 

cittadino fortunato. n

Villiam Grandini

presente iniziativa anche attraverso l’indizione di 

concorsi tra studenti che si potranno confrontare 

nelle scelte dei nomi di donne da assegnare ai 

luoghi pubblici”.

Il 28 aprile invece, la discussione ha avuto come 

oggetto il sostegno alla Convenzione di Istanbul 

(trattato internazionale siglato nel 2011 da 45 

paesi, che impegna gli stati contraenti a contra-

stare e prevenire la violenza contro le donne). 

Strumento messo in discussione dalla Turchia, 

che ne è uscita, dall’Ungheria che ne ha respinto 

la ratifica e dalla Polonia con l’annuncio dell’av-

vio delle procedure di uscita dal trattato. Sono 

segnali che evidenziano un pericoloso indebo-

limento del “primo strumento internazionale giu-

ridicamente vincolante, volto a creare un quadro 

normativo completo a tutela delle donne contro 

qualsiasi forma di violenza”, su cui è necessario 

richiamare l’attenzione di tutti, anche a livello 

locale. Sebbene la nostra Amministrazione sia 

storicamente molto attiva e attenta alle politiche 

e alle tematiche di genere, la discussione dei due 

ordini del giorno ha costituito un’importante 

occasione di riflessione e approfondimento poli-

tico, volto alla promozione di una cultura attenta 

al riconoscimento della dignità e del ruolo delle 

donne e al contrasto ad ogni forma di discrimi-

nazione e violenza. Un tema su cui abbiamo il 

dovere di mantenere alta l’attenzione. n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale

La Promozione di una cultura di genere 
e l’attenzione al contrasto di ogni 
forma di violenza contro le donne

Nelle sedute del 31/03 e del 28/04 sono stati 

presentati e discussi due ordini del giorno 

che ponevano l’attenzione sulle tematiche di 

genere e pari opportunità.

Tra le iniziative che i consiglieri possono prendere 

nello svolgimento del proprio mandato infatti, 

troviamo gli “Ordini del giorno” che consistono 

nella proposta di discussione in Consiglio di “fat-

ti e questioni di interesse della comunità locale o 

anche, eccezionalmente, di particolare interesse 

nazionale od internazionale” al termine della 

quale si giunge ad “un voto politico amministra-

tivo, che di norma si traduce in un invito o in un 

auspicio, su questioni che investono problemi 

politico- sociali di carattere generale” (vedi rego-

lamento del Consiglio). Si tratta di un’opportuni-

tà di elaborazione politica e di confronto di idee.

Nella seduta del 31 marzo si è discusso e appro-

vato un testo nel quale si sottolinea l’importanza 

di un “ riequilibrio di genere nell’intitolazione 

di edifici e luoghi pubblici”, con l’invito alla 

Amministrazione ad intitolare “ luoghi ed edifici 

pubblici a donne che si siano distinte per il loro 

impegno e l’ attività negli ambiti della cultura, 

della scienza, della società, della politica, della 

lotta alla illegalità, in un progetto di sensibiliz-

zazione della cittadinanza e di promozione delle 

figure femminili di rilievo, portando un valore 

aggiunto al miglioramento della società e della 

cultura….e a promuovere in città e nelle scuole 

riflessioni e dibattiti sul tema, divulgando la 
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Nell’intervista resa al Resto del Carlino di 
sabato 8 Maggio 2021, il Vice Sindaco 

Luca De Paoli in modo piuttosto baldanzoso, 
informa i lettori che entro l’estate 2021 (pre-
visione della Giunta) è possibile che ripren-
dano i lavori, per la definitiva realizzazione 
dell’edificio che ospiterà, oltre ai Carabinieri 

anche la Polizia Locale e il Centro Operativo 
Comunale di Protezione Civile. Una dichia-
razione alquanto improvvida. Perché? Nello 
stesso articolo il Vice Sindaco afferma: ‘’L’Am-
ministrazione Comunale sta cercando di ge-
stire un’opera pubblica che si è trasformata in 
una vicenda giudiziaria cui non possiamo non 
sottostare, né da un punto di vista formale, 
né da un punto di vista sostanziale, per cui 
l’agenda è dettata dall’iter giudiziario. ‘’ Vice 
Sindaco. Ma come fate a prevedere che que-
sta estate ripartano i lavori, quando proprio 
Lei, afferma che bisogna attendere il termine 
del percorso giudiziario? E’ sempre ammanta-
to da innumerevoli date per ora mai rispetta-
te, il percorso accidentato di questa bruttissi-
ma vicenda. Il PD, ha la responsabilità politica 
e amministrativa di non riuscire a realizzare 
il Nuovo Polo della Sicurezza! La dimostra-
zione concreta è che la prima delibera che fa 
riferimento a questa opera porta la data del 
18 Dicembre 2015, fine lavori Gennaio 2017. 
Sono già passati SEI ANNI, e sono aperte le 
scommesse per tutti coloro che ammirano lo 
spettacolo della NUOVA CASERMA CHE NON 
E’ UNA CASERMA. In attesa che finalmente 
anche a Castel Maggiore, come già avvenuto 
in tantissimi altri Comuni d’Italia, sia realiz-
zata una costruzione degna di questo nome: 
CASERMA dei CARABINIERI!. n
giovannileporati@gmail.com 
lucanapolibo@gmail.com
a_cavallari@hotmail.com

LA NUOVA CASERMA
NON E’ UNA CASERMA!

Abbiamo fatto un semplice sondaggio. Ci siamo 
posizionati nei pressi del Nuovo Polo della 
Sicurezza che nell’immaginario collettivo dei 
cittadini di Castel Maggiore viene visto come: la 
nuova Caserma dei Carabinieri. Ebbene, coloro, 
ai quali abbiamo richiesto un parere visivo della 
costruzione hanno risposto così: “E’ una brutta 
costruzione… La copertura dei muri esterni con 
quelle superfici bianche e lunghe, sembra il 
pavimento di un bagno… E’ tutto abbandonato 
e in disordine… E’ un edificio in rovina, in attesa 
di essere abbattuto? ...Sono anni che passo in 
bicicletta e la nuova Caserma non è stata realiz-
zata… E quei due tubi di plastica che sporgono 
in alto cosa sono? ...Il disegno esterno mi lascia 
molto perplesso, ho visto delle nuove Caserme 
molto più belle di questa!” 

LA PAROLA ALLA SCUOLA

Dall’inizio ufficiale della pandemia, un 

anno e mezzo fa, la situazione della 

Scuola è in un “equilibrio precario” dovuto 

alle continue modifiche delle normative 

Ministeriali.

L’implementazione necessaria dei mezzi 

digitali e l’aggiornamento continuo dei do-

centi richiede un enorme sforzo al mondo 

scolastico sempre alla ricerca di strategie e 

modalità che tengano alto il livello didatti-

co e di attenzione degli studenti in DAD.

“Sono stati seguiti i protocolli, le “bolle” 

hanno funzionato correttamente limitando 

i contatti, i contagi sono stati contenuti: la 

scuola in sé è a basso rischio di trasmissio-

ne.” Affermano entrambe le dirigenti dei 

maggiori plessi scolastici di Castel Maggio-

re.

Con i fondi è stato implementato il suppor-

to psicologico per il singolo e le classi, gli 

insegnati e le famiglie. La Dirigente dell’IC 

Dott.ssa Antonietta Esposito non nasconde 

le innumerevoli difficoltà incontrate: “La 

scuola in questo momento è faticosa, la 

revisione ricorrente delle normative implica 

una continua riorganizzazione dell’attività 

scolastica e delle procedure”.

“Grazie ad una comunicazione aggiornata 

a tutta la comunità scolastica, a genitori 

rispettosi delle regole, allo sforzo con-

giunto di docenti e Ata, si è lavorato con 

comunione di intenti nell’interesse degli 

alunni”. Il futuro anno scolastico è nebu-

loso, si attendono indicazioni, intanto è 

importante mantenere alta l’attenzione sui 

protocolli non solo a scuola.

Punto dolente con le nuove direttive è la 

difficoltà nella sostituzione degli insegnan-

ti anche in DD. “Il budget per l’emergenza 

Covid ha permesso la copertura necessaria 

di insegnanti per lavorare a piccoli gruppi, 

in sicurezza, all’interno dell’edificio scola-

stico” spiega la Dirigente della Direzione 

Didattica dott.ssa Silvia Brunini che auspica 

sia così anche per il prossimo anno per 

poter ripartire con le tutele necessarie. 

Aggiungendo: “La Scuola deve essere in 

primo piano, l’Amministrazione Comunale 

è importante che continui a svolgere il suo 

ruolo di appoggio e supporto proponendo 

progetti senza perdere di vista le priorità 

contingenti”.

Nel prossimo spazio ci occuperemo dell’I-

stituto Keynes. n

I vostri consiglieri comunali: 

Michele Girotti, Giovanni Grassi, 

Carlo Ranocchia, Gaia Vallese
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L’estate si avvicina, spazio all'infanzia!
I principali centri estivi organizzati a Castel Maggiore. Rimborsi dalla Regione

fino a un massimo di euro 336,00, sulla spesa 

effettivamente sostenuta.

Maggiori informazioni sul sito della Reno 

Galliera: www.renogalliera.it

CENTRI ESTIVI UISP

Il Comune di Castel Maggiore organizza il 

Centro estivo in convenzione con UISP.

Il centro si svolgerà dal 9 giugno al 27 agosto 

per i bambini/e che hanno frequentato la 

scuola primaria e secondaria di primo grado 

e dal 5 luglio al 27 agosto per i bambini/e che 

hanno frequentato la scuola dell’infanzia.

Mentre andiamo in stampa l’Unione 

Reno Galliera e gli altri soggetti promo-

tori stanno programmando l’attivazione dei 

Centri Estivi 2021 per tutti gli ordini di scuola 

(dal nido alla secondaria di primo grado). 

Per tutti gli asili nido dell’Unione Reno Gallie-

ra il centro estivo sarà attivato dal 28 giugno 

2021 fino al 30 luglio 2021.

Importante ricordare che la Regione Emilia 

Romagna ha approvato anche per quest’anno 

il Progetto “Conciliazione vita-lavoro”, per 

consentire alle famiglie con ISEE fino a euro 

35.000,00 e con figli dai 3 ai 13 anni (nati 

dal 2008 al 2018) di richiedere un rimborso 
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Un bilancio solido 
e solidale

Nei due mesi passati, il consiglio comu-

nale e le sue tre commissioni si sono 

riuniti per due volte. A fine marzo, come 

discusso in questa pagina nello scorso nu-

mero di “In Comune”, abbiamo presentato 

e approvato un ordine del giorno con cui 

l’amministrazione comunale, agli strumenti 

adoperati per combattere gli squilibri socia-

li, ha aggiunto una linea di tendenza verso 

la parità di genere nell’intitolazione futura 

di luoghi pubblici come strade, edifici e 

giardini. Abbiamo anche discusso di Patrick 

Zaki, lo studente e attivista detenuto in con-

dizioni inumane per opera del regime auto-

ritario egiziano, deliberando di attribuirgli 

la cittadinanza onoraria di Castel Maggiore. 

Nello stesso spirito, nella seduta di fine 

aprile ci siamo uniti alla protesta delle don-

ne turche, censurando il ritiro della Turchia 

dalla Convenzione internazionale di Istanbul 

contro la violenza sulle donne. In noi, quei 

governanti che vorrebbero fare carta strac-

cia di diritti umani universali, rivendicati e 

conquistati con fatica, non troveranno mai 

una sponda. Sul piano delle più concrete 

politiche sociali, se già nel consiglio comu-

nale del 31 marzo ci eravamo occupati di 

alloggi di edilizia popolare (ERP), in quello 

del 28 aprile l’assessore Gurgone ha pre-

sentato la Relazione sulle politiche sociali 

e socio-sanitarie per l’anno 2020. Questo 

ci ha permesso di fare il punto di quanto è 

stato fatto dall’amministrazione in questo 

anno difficilissimo, e di riflettere su quanto 

debba essere fatto nei tempi a venire.

A fine aprile, abbiamo inoltre approvato il 

bilancio consuntivo per il 2020. Un bilancio 

che attesta lo sforzo compiuto per aiutare 

le famiglie più colpite, le fasce di popola-

zione più fragili e le attività produttive e 

commerciali, cui sono stati destinati inter-

venti per oltre 1 milione di euro. Pur nelle 

difficoltà dovute all’anno di pandemia, che 

hanno causato minori entrate, le risorse ne-

cessarie sono state reperite senza aumenti 

della tassazione né indebitamento.

Le misure di soccorso prese nel corso degli 

ultimi mesi sono state riepilogate davanti al 

consiglio comunale dall’assessore Cavalieri, 

che ha sottolineato come il bilancio, ammi-

nistrato secondo criteri prudenziali, abbia 

comunque risposto ad una impostazione 

sociale e solidale. Senza peraltro rinunciare 

ad investimenti: oltre 12 milioni risultano 

convogliati in un fondo pluriennale vincola-

to, che contempla diverse spese di manu-

tenzione straordinaria (circa 1.5 milioni di 

euro), così come la costruzione della nuova 

biblioteca (circa 4 milioni di euro). n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@ 

comune.castel-maggiore.bo.it

info@pdcastelmaggiore.org

Facebook:

Partito Democratico Castel Maggiore

continua è
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dal 12 luglio al 16 luglio, dal 19 luglio al 23 

luglio, dal 6 settembre al 10 settembre.

Iscrizioni: email: segreteria.museo@cittametro-

politana.bo.it o Tel.: 051.891050. 

www.museociviltacontadina.bo.it n

Stadio comunale “Clara Weisz”, Castel Maggiore

Per ragazze e ragazzi degli anni dal 2007 al 2015

Info: centroestivoasdalfiopizzi@gmail.Com

Tel. 3466777983 - Ottavio Martinelli

Tel. 3392853072 - Roberta Rosa

Facebook: Progresso Calcio

FUORI CAMPO! IL CENTRO ESTIVO DEL MUSEO 

DELLA CIVILTÀ CONTADINA DI BENTIVOGLIO

A cura di Prospectiva Bologna, in collaborazione 

con Atelier Trame Tinte D’arte, la Cooperativa 

Sociale Anima - La Locanda Smeraldi e le asso-

ciazioni del territorio. 

Il centro estivo sarà attivo per 5 settimane, dal 

lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00 dal 7 giu-

gno al 11 giugno, dal 14 giugno al 18 giugno, 

CENTRO ESTIVO POLISPORTIVA PROGRESSO

Centro estivo Progresso dai 3 ai 13 anni, 

un’esperienza di gioco e sport all’aperto e nel 

verde, nelle strutture della Polisportiva in via 

Lirone 46.

Dal 7 Giugno al 10 Settembre 2021 

l Piccoli 3/5 anni 

Entrata dalle 7.30 alle 9.00, uscita dalle 16.30 

alle 18.00. Attività: psicomotricità, ginnastica 

artistica, ballo, babydance, babybasket, arti 

marziali, basi di atletica, giochi d’acqua, piscine 

per bambini, laboratori, progetto costruiamo 

un orto e conosciamo gli abitanti dello stagno.

l Grandi 6/11 ANNI 

Entrata dalle 7.30 alle 9.00, uscita dalle 16.30 

alle 18.00. Attività: Atletica, Basket, ginnastica 

artistica, hip hop, ballo moderno e latin, pisci-

na, arti marziali, baseball, fresbee, ping pong, 

arrampicata, volley, laboratori vari e incontri.

Iscrizioni on line: www.polisportivaprogres-

so.it oppure di persona il martedì dalle 17 

alle 19 in segreteria. Facebook: Centro estivo 

Polisportiva Progresso

PROGRESSO CAMP

Il centro sportivo Alfio Pizzi in collaborazione 

con asd Sportivamente organizza Summer 

camp 2021 - divertiamoci da matti.

Presto le date di apertura delle iscrizioni, è 

quasi tutto pronto per partire.

Rimanete aggiornati visitando il sito del 

comune, il sito di UISP www.uisp.it/bolo-

gna e la pagina Facebook Centri Estivi Uisp 

Bologna

CENTRI ESTIVI PARROCCHIALI UPCM

Centro estivo Bondanello e S.Andrea:

dalla 1a elementare alla 2a media.

Periodo: 3 settimane - dal 7 al 25 giugno.

Orari: dalle 7:30 alle 13 (pranzo escluso).

Numero posti: minimo 28, massimo 48 in 

ciascuna delle 2 sedi. 

Per informazioni: zonapastorale@fastwebnet.

it - 0516321661 

Centro estivo Sabbiuno:

rivolto a bambini della scuola primaria.

Sede: Parrocchia Santa Maria Assunta - Dopo-

scuola Sant’Anna (Via Sammarina 31)

Periodo: 8 settimane dal 7 giugno al 30 

luglio. Settembre, date da definire.

Orari: dalle 7:30 alle 18 (con pranzo).

Per informazioni: matsantannasabbiuno@

yahoo.com, 051712745 e 3201634544 

(Michela)

Maggiori informazioni sui centri estivi 

parrocchiali: www.upcm.it

AL CENTRO PER LE FAMIGLIE È ATTIVO IL SERVIZIO DI MEDIAZIONE FAMILIARE
La Mediazione Familiare è un servizio gratuito, offerto a tutti i genitori di figli minorenni, 
che stiano attraversando una crisi di coppia e che stiano pensando alla separazione, ma 
anche già separati o divorziati. E’ un servizio gestito da professionisti esperti finalizzato 
alla gestione e al superamento dei conflitti per la ricostruzione di un rapporto positi-
vo nell’interesse dei figli, mediando gli inevitabili momenti di conflitto e al contempo 
aiutando i genitori a non perdere di vista la cura dei figli e la condivisione di prospettive e 
responsabilità educative e mantenere la propria relazione e collaborazione genitoriale al 
centro di un nuovo progetto di vita.
Prenotazioni e informazioni:
Sportello INFORMAFAMIGLIE&BAMBINI presso il Centro per le Famiglie Distretto Pianura 
Est nei seguenti orari: martedì 11-15 | mercoledì 10-13 |giovedì 15-19 |venerdì 10-13 
|sabato 9-13 - Tel.: 333629 6526 - mail: centroperlefamiglie.pianuraest@renogalliera.it n
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Il Patto per la Lettura e la sua importanza

La lettura è uno strumento potentissimo di co-
noscenza che, attraverso i libri, scrigni preziosi 

che custodiscono storie, è in grado di far viag-
giare la mente verso nuovi mondi e altre epoche. 
La lettura stimola l’immaginazione e può essere 
educativa e formativa quando istruisce il nostro 
animo alle cose nobili e grandi. La Città di Castel 
Maggiore, da sempre, riconosce il valore della 
lettura e del libro come mezzo di formazione 
di una società libera costituita da individui 
pensanti, attraverso una serie di iniziative di 
promozione della lettura, diversificata per età e 
contenuti (solo per citarne alcune Lettera ai nuo-
vi nati, Junior Poetry Festival, Nati per leggere, 
#Io leggo perché, ecc.), nate grazie alla sinergica 
collaborazione tra Biblioteche, Scuole, Associa-
zioni e Librerie, Istituzioni e l’Amministrazione 
stessa. Questo ha permesso a Castel Maggiore 
di ottenere il riconoscimento di “Città che legge 
2020-2021” dal Cepell - il Centro per il Libro e 
la Lettura, istituto autonomo del Ministero della 
cultura, che ha comportato l’adozione del “Patto 

locale per la lettura” (approvato con D.G.C. 
44/2021). Il Patto per la Lettura è lo strumento 
di governance delle politiche di promozione del 
libro e della lettura adottato dalla Città di Castel 
Maggiore e proposto a istituzioni pubbliche e 
soggetti privati che individuano nella lettura 
una risorsa strategica su cui investire e un valore 
sociale da sostenere attraverso un’azione coordi-
nata e congiunta per rendere la lettura un’abi-
tudine sociale diffusa, riconoscendo il diritto di 
leggere come fondamentale per tutti i cittadini. 
Possono aderire al Patto soggetti pubblici e 
privati che condividono l’idea che la lettura sia 
un bene comune su cui investire per la crescita 
culturale dell’individuo e della società, uno stru-
mento per l’innovazione e lo sviluppo economico 
e sociale della città. 
Come aderire: scaricando l’apposito modulo 
reperibile nella sezione dedicata del sito www.
comune.castel-maggiore.bo.it n
Katia Schettini 
Ufficio cultura Unione Reno Galliera

Oltre Le Quinte APS presenta
CONCORSO SEMI SERIO DI POESIA
18 giugno 2021, alle 21.00 - Giardino di Villa Salina, Castel Maggiore
L’iscrizione è gratuita e aperta a tutte le età, dal 15 maggio al 7 giugno. 
Inviando una mail a oltrelequinte@gmail.com, indicando nome, cognome, numero 
di telefono e mail, riceverete il bando ed il modulo d’iscrizione. Una giuria di ospiti 
d’onore premierà le poesie vincenti secondo varie categorie. Vi aspettiamo! n

La vittoria di Grand Jeté 
nel concorso Dancin’Bo 2021
Entusiasmo e orgoglio a Castel Maggiore

udienza “Bachelet” della Corte d’Appello di 

Bologna, rappresentare e rivendicare i pro-

fondi ideali di libertà e giustizia che originano 

dalla civiltà occidentale, italiana in particolare. 

Ancora oggi, purtroppo, i diritti fondamen-

tali dell’uomo, quali il diritto alla parola, alla 

parità di genere, ad un giusto processo, sono 

negati in diversi, troppi, paesi al mondo. 

Attraverso la danza, da sempre simbolo di li-

bertà, abbiamo inteso inviare un messaggio di 

speranza che, sollevandosi in volo da Bologna, 

possa giungere in quei paesi, ove purtroppo 

tali diritti, sono ancora oggi negati”. La Sinda-

ca Belinda Gottardi, da sempre attenta alla 

valorizzazione delle istanze culturali, esprime 

“Grande soddisfazione e orgoglio per questo 

splendido risultato di una realtà, presente e 

operante da oltre 25 anni in Castel Maggio-

re, che vede riconosciuta la professionalità e 

l’impegno di insegnanti ed allievi!

www.sport2u.tv/category/dancinbo/ 

e www.avvertenzegenerali.it/dancinbo/ n

La scuola di danza Grand Jeté Dance 

Academy di Castel Maggiore vince la terza 

edizione del concorso Dancin’bo 2021 Site 

Specific, gruppi, con la coreografia ‘Parole ne-

gate’. Dopo alla selezione tra 164 lavori giunti 

da partecipanti di oltre venti nazioni, sono 

stati selezionati 18 video che si sono contesi 

la finalissima affidata al voto di qualità della 

Giuria composta da professionisti del mondo 

della danza, imprenditori, operatori culturali 

e rappresentanti delle istituzioni bolognesi, 

per un progetto di danza ideato da Vittoria 

Cappelli e Monica Ratti con la collaborazione 

del Comune di Bologna e di Bologna Welco-

me. Il video presentato da Grand Jeté Dance 

Academy è stato un lavoro di equipe nato 

dalla commistione di diverse sensibilità arti-

stiche: Massimo Baldanza, Alessio Sansone, 

Manuel Bergamini sotto la guida di Ersilia 

Patrizia Piccolomini, direttrice artistica di 

GJDA, che spiega: “Abbiamo inteso, con la 

particolare location individuata nell’aula di 
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Caffè per il personale 
dell’ospedale di Bentivoglio

L’iniziativa è nata dal Pre-

sidente, Gianfranco Tor-

torici, direttore del reparto di 

Cardiologia, in accordo con il 

direttivo, in segno di ringra-

ziamento per l’instancabile 

lavoro svolto senza sosta in 

prima linea presso l’ospedale, 

mettendo in salvo sempre più 

vite in questa terza ondata di 

pandemia.

Come Associazione da alcuni 

mesi abbiamo cercato di essere vicini a 

tutti i cittadini, attivandoci con i social, 

Facebook ed Istagram con l’aiuto dalla 

Dott. Laura Guidetti, nutrizionista, sempre 

preziosa, con i suoi consigli di come equi-

librare l’alimentazione in questo momento 

di scarsa inattività. 

Con l’adesione di vari medici, è stata creata 

la rubrica “Pillole di salute”, mensilmente 

verrà trattato un argomen-

to sulla salute, degli stili di 

vita sani, diete salutari e 

prevenzione delle malattie 

cardiovascolari.

Ha inaugurato la nuova 

rubrica, con il tema della 

“Pressione arteriosa” il 

nostro Dott. Leonardo Gof-

fredo Pancaldi, che ringra-

ziamo, per essere sempre 

il primo a condividere, 

partecipando e sostenendo agli obiettivi 

dell’Associazione.

 Il suo video, suddiviso in tre parti, ha 

confermato la sua grande competenza, 

ed il suo modo pacato di esporre l’argo-

mento, ha messo in evidenza il carisma 

che lo ha sempre contraddistinto durante 

i nostri incontri con i cittadini, ha raccolto 

tantissime visualizzazioni. n

L’Associazione Bentivoglio Cuore ha consegnato 2mila capsule di caffè al personale 
dei reparti Covid dell’ospedale di Bentivoglio.

Il Presidente 
Dott. Gianfranco Tortorici

Molteplici impegni del Reggimento 
Genio Ferrovieri

Presso la caserma “Mer-

canti” di Milano a marzo 

sono stati avviati i lavori di 

posa dei moduli abitativi per 

la realizzazione del complesso 

residenziale di 64 alloggi per 

il personale militare impiega-

to nell’Operazione “Strade 

Sicure”. La fase di fornitura dei 

moduli prevedeva il posizio-

namento di circa 6 moduli al 

giorno per un totale di 96 moduli complessivi. 

Il complesso va ad aggiungersi a un’analoga 

struttura “gemella” già realizzata, sempre dal 

reggimento Genio Ferrovieri a Milano, presso 

la caserma “Annibaldi”, che permetterà così 

di incrementare la capacità ricettiva a 128 

alloggi per un totale di 256 posti letto. Per ogni 

alloggio è previsto un impianto di condizio-

namento, la coibentazione acustico-termica e 

i sensori anti-incendio. Si tratta di strutture a 

basso impatto ambientale ed elevata efficienza 

energetica. 

Ma l’impegno dei militari agli ordini del Col. 

Giglio non si è esaurito in questi interventi: il 21 

marzo scorso i genieri dell’Esercito, effettivi al 

reggimento genio ferrovieri di Castel Maggiore, 

hanno disinnescato quattro ordigni bellici, rin-

venuti durante i lavori per la realizzazione della 

viabilità stradale a Casalecchio di Reno. 

Le operazioni, dirette e coordinate dalla Pre-

fettura di Bologna, sono state 

complesse e delicate e si sono 

svolte in tre fasi: durante la 

prima è stata costruita sui luo-

ghi di rinvenimento, attorno 

ad ogni bomba, una struttura 

temporanea di protezione per 

la mitigazione degli effetti 

dovuti ad una esplosione acci-

dentale; nella seconda fase si è 

provveduto alla neutralizzazio-

ne degli ordigni tramite la rimozione dei sistemi 

di innesco; nella terza fase infine, si è provvedu-

to alla distruzione in situ dei sistemi d’innesco e 

di altre due bombe d’aereo, rinvenute anch’esse 

durante i lavori. 

Infine, in un’area opportunamente condizionata 

al fine di tutelare la pubblica incolumità, sono 

state fatte brillare le quattro bombe d’aereo. 

Per sicurezza, durante le operazioni di rimozio-

ne dei sistemi di innesco, sono state chiuse al 

traffico sia la linea ferroviaria Bologna - Porretta 

Terme sia l’autostrada A1 ed alcune strade 

comunali adiacenti alla zona di ritrovamento 

dell’ordigno.

L’esperienza degli specialisti dell’Esercito di 

Castel Maggiore è ben testimoniata dagli oltre 

300 interventi svolti nel corso dell’ultimo anno 

nella propria area di competenza (Regione Mar-

che, Umbria e nelle province di Bologna, Forlì 

Cesena, Rimini e Firenze). n

A Milano prende vita il nuovo complesso residenziale Esercito, nel bolognese i genieri 
dell’esercito disinnescano quattro ordigni della 2a guerra mondiale
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Atletica ai blocchi di ripartenza

Martedì 13 Aprile, dopo un mese di stop 

forzato a causa della zona rossa, è ripar-

tito il corso di atletica giovanile promosso ormai 

da una decina d’anni dal G.P. Progresso.

Come ogni volta, siamo ripartiti alla prima data 

utile, tentando il miglior compromesso possibile 

tra la necessità di ridurre ogni rischio di contagio 

e la sana esigenza dei bambini di socializzare 

e svolgere attività fisica. Il corso è ripartito con 

grandi numeri, oltre ogni aspettativa, con tanti 

nuovi bambini in prova fin dai primissimi allena-

menti, tanto da rendere necessario l’inserimento 

di un nuovo aiuto-allenatore.

Accanto agli allenamenti di atletica, è ripartita 

l’attività di ciclismo legata al corso di triathlon, 

ora fissata al mercoledì. Anche in questo caso 

tanti bambini con bici, caschetto, borraccia e 

quant’altro, impazienti di mettersi alla prova e 

sfidarsi anche in sella alla bicicletta.

Visto il calendario delle gare giovanili ancora 

bloccato, abbiamo approfittato del ritorno in 

zona gialla per coordinarci con le altre società 

del territorio con cui collaboriamo, organizzando 

una serie di allenamenti condivisi nei weekend, 

in cui i bambini possano mettersi in gioco con 

i loro coetanei e vivere emozioni ed esperienze 

quantomeno simili a quelle delle gare. 

Ultima notizia: è ufficiale il prolungamento del 

corso fino a fine Giugno, come già fatto nel 

2020, per recuperare il mese di attività perso. n




